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Norme integrative della legge 29 ottobre 1954, n. 1045, per l’arrotondamento 
dei pagamenti e delle riscossioni da parte delle pubbliche Amministrazioni

DISEGNO DI LEGGE 

A p p r o v a t o  d a l  S e n a t o  d e l l a  R e p u b b l i c a

Art. 1.

Ai fini delle riscossioni e dei pagamenti da 
effettuarsi dalle Amministrazioni dello Sta
to, comprese quelle con ordinamento autono
mo, l’importo complessivo dei relativi titoli 
è arrotondato a cinque lire per difetto o per 
eccesso a seconda che si tra tti di frazioni non 
superiori o superiori a lire due e cinquanta 
centesimi.

Lo stesso arrotondamento si esegue nei 
titoli collettivi per l’importo dovuto a cia-

DISEGNO DI LEGGE 

A p p r o v a t o  d a l l a  C a m e r a  d e i  d e p u t a t i

Art. 1.

Ai fini delle riscossioni e dei pagamenti da 
effettuarsi dalle Amministrazioni dello Stato, 
comprese quelle con ordinamento autonomo, 
delle Regioni, delle Province e dei Comuni,
l’importo complessivo dei relativi titoli è ar
rotondato a cinque lire per difetto o per ec
cesso a seconda che si tra tti di frazioni non 
superiori o superiori a lire due e cinquanta 
centesimi.

Identico.
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scun creditore nonché per gli importi singoli 
da versare a più capitoli di entrata, riscossi 
con un unico-atto e nella costituzione dei de
positi presso la Cassa depositi e prestiti.

Art. 2. Art. 2.

EÈ data facoltà al Ministro del tesoro di 
autorizzare, con propri decreti, la Zecca a r i
tira re  ed a rifondere i quantitativi di monete 
metalliche in lega italma, che, di volta in 
volta, saranno fissati, per adeguare la emis
sione delle monete medesime.

Identico.


